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◆«Il Mezzogiorno segnato da sfide
antiche e nuove ha bisogno di pastori
di integra testimonianza evangelica»

◆Manca l’applauso al momento
in cui Giovanni Paolo II riceve
il saluto del cardinale Giordano
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L’appello del Pontefice
«Non dimenticare Sarno»
Il Santo Padre a Salerno per un’inaugurazione
ALCESTE SANTINI

CASTELGANDOLFO Sorvolando
in elicottero due volte lacittadi-
na di Sarno abbassandosi nella
zona della frana, prima di arri-
vare ieri mattina a Salerno per
inaugurare ilnuovoseminarioa
lui intitolato, Giovanni Paolo II
ha pregato per le vittime dell’al-
luvione del maggio 1998 ed ha
chiesto alla Comunità naziona-
le di non dimenticare quanto è
accaduto ed accelerare la rico-
struzione. Mentre l’elicottero
scendeva di quota, gli abitanti
di Sarno salutavano il Papa agi-
tando fazzoletti e palloncini
che non hanno lasciato volare
perragionidisicurezza.

Nel rievocare questo tragico
episodio della storia nazionale
italiana, una volta giunto a Sa-
lerno dove erano ad attenderlo
migliaia di cittadini insieme ai
vescovi,al clerodella regioneed
alle autorità cittadine, Papa
Wojtyla ha detto: «Ho pregato
per i defunti diSarnoe, inmodo
particolare, ho chiesto il soste-
gno divinoper lepersonee lefa-

miglie più duramente colpite.
Ho,inoltre,esortatoqueifratelli
e sorellesfortunatiatrovarenel-
la speranza cristiana la forza per
costruire, anche con il sostegno
della Comunità nazionale, un
avvenire di serenità, special-
mente per le giovani generazio-
ni».

Infatti, in quella frana della
montagna, che travolse l’intero
abitato,trovaronolamortedue-
centopersone,mamolti furono
i feriti e lecasedistrutte.Rispon-
dendo, poi, al benvenuto del-
l’arcivescovo di Salerno, mons.
Gerardo Pierro, che aveva rin-
graziato quanti hanno concor-
so per costruire il nuovo semi-
nario, Giovanni Paolo II ha af-
fermato che «il prete delduemi-
la deve essere uomo di Dio, uo-
mo di carità, povertà e condivi-
sione».

Ma il Mezzogiorno - ha ag-
giunto - proprio perché è «se-
gnato da antiche e nuove sfide,
habisognodipastoriancorapiù
generosi,pastoridi integratesti-
monianza evangelica». Un pas-
saggio del discorso, molto ap-
plaudito, quasi a far rimarcare

che episodi scandalosi come
quelli che hanno coinvolto l’ar-
civescovo di Napoli, card. Mi-
chele Giordano, non debbano
più accadere, nell’interesse del-
la Chiesa, che vuole rinnovarsi,
spiritualmente e moralmente,
in vista del Giubileo del 2000, e
dell’intera società civile. Il card.
Giordano, nella veste di presi-
dente della Conferenza episco-
pale della Campania, ha saluta-
to il Papa, il quale, nel suo di-
scorso, non poteva non men-
zionarlo nel quadro dei tanti
ringraziamenti, ma si è notato
che è mancato, a quel punto,
l’applauso, che è stato, invece,
molto caloroso per l’arcivesco-
vo di Salerno, mons. Gerardo
Pierro. Questi ha voluto, anzi,
sottolineare che il nuovo semi-
nario è nato per «formare i futu-
ri sacerdoti», ma sarà aperto a
tutti, per essere in «sintonia»
con quelle «aperture» mostrate
da Papa Wojtyla per le vie del
mondo.

Infatti, il seminario, che sarà
aperto il prossimo ottobre a 90
seminaristi, accoglierà, fin dalle
scuole elementari e medie, tutti

i ragazzi che vogliano frequen-
tarlo liberamente, rimettendo
la scelta sacerdotale alla voca-
zione che verrà. Nei programmi
- ha spiegato l’arcivescovo - so-
no previsti corsi linguistici e
multimediali per i giovani, che
faranno anche pratica nella ra-
dio, nella tv e nel settimanale
della diocesi. Un modo per pre-
pararli a rispondere alle esigen-
ze di un Italia aperta all’Europa
edalmondo.

Il Papa ha, perciò, detto che il
seminario deve essere «un cen-
tro di fede e di cultura» perché,
in un’epoca di dialogo interreli-
gioso e interculturale, esso è
chiamato a svolgere un ruolo
«stimolante e positivo» per la
Chiesa e la società civile. Rivol-
gendosi, quindi, ai seminaristi
presenti, ha augurato loro di
«crescere qui nell’impegno del-
la preghiera e dello studio per
superare le difficiltà quotidiane
e compiere atti di amore verso
coloroaiquali ilSignoreviman-
derà». Ha, inoltre, invitato i do-
centi ad educare i giovani semi-
naristi alla «fraterna comunio-
ne, assicurando loro una solida

preparazione teologica e cultu-
rale perché siano veri uomini di
Dio e, proprio per questo, siano
uomini di carità, di condivisio-
ne, capaci, domani, di svolgere
generosamente il loro ministe-
ro tra la gente di questa terra
che, come tutto il Mezzogiorno
d’Italia, è segnato da antiche e
nuove sfide ed ha bisogno, co-
me non mai, di pastori, di inte-
gra testimonianza evangelica».
Papa Wojtyla, la cui statua gi-
ganteggia davanti al seminario
a lui intitolato,èpoisubitorien-
tratoaCastelgandolfo.

L’elicottero
con il Papa salutato

dagli abitanti di Sarno

F.Castanò/ Ap

L’OCCASIONE

Un Seminario aperto a tutti
e attento alle novità multimediali
■ IPonteficihannosemprerivoltounaparticolareattenzioneallacittàdi

Salerno,cheUrbanoIIeresse,nel1098,a«sedeprimaziale»e«rifugio
eportodellaSedeapostolica».UnatradizionechelostessoGiovanni
PaoloIIha,ieri,ricordatoancheperchéaSalernofuistituitodaPioXI
unseminarioacarattereregionale.
Ilnuovo«Seminariometropolitano»denominatoGiovanniPaoloII, la
cuistatuaèproprionell’ampiospazioantistanteall’ingresso,èstato
costruitosulterrenodonatodaIlvaBravascoeCatellaMontialladioce-
si,concriteriarchitettoniciedidatticiavanzati.
Vuolegareggiareconl’Università,maindialogoconessaeconlacittàe
laregione,nellaformazionenonsolodifuturisacerdoti,maanchedi
giovanipreparati.Daottobrefunzionerannoscuoleelementariemedie
(poiseguirannoaltricorsisuperiori)chepotrannoesserefrequentate
datutti.
Iprogrammiprevedonomodernicorsidi linguestraniereemultimediali
riservando,quindi, importanzaallacomunicazione.

Ustica, estratti
della sentenza
a Usa e Francia

Milano, botte ai «tossici» da Rambo adolescenti
I cittadini presidiano Parco delle Cave, alcuni ragazzi passano ai pestaggi

Il governo italiano intende inviare
aStatiUniti eFrancia ibranidella
sentenza-ordinanza del giudice
istruttore RosarioPriore che fan-
no «specifico riferimento» ad un
loro ruolo nel caso Ustica. Da
Saariselka, in Finlandia, a margi-
ne dei lavori dei ministri degli
esteri dellaUe, LambertoDini, ha
affermato che ai due paesi sarà
chiesto di «esprimere i loro com-
mentiepuntidi vistae la loroveri-
tà».Dinihaauspicatochedaldia-
logo con gli alleati possano giun-
gere nuovi chiarimenti per dira-
dare, dopo 19 anni, il mistero su-
gli eventi del 27 giugno 1980:
«Lo spero: è una vicenda oscura
sulla quale si è cercato di fare lu-
ceper tutti questi lunghi anni,ma
forse non siamo ancora alla con-
clusione».
Intanto il responsabile Giustizia
dei ds, Carlo Leoni, ha smentito
ogni «attacco» all’ex presidente
della Repubblica Francesco Cos-
siga sulla vicenda Ustica e ha
spiegato che i Ds hanno chiesto
solo un contributo «per l’accer-
tamento della verità ai ministri
dell’epoca».
«La notizia di un attacco dei Ds a
Cossiga sul caso Ustica - ha os-
servato Leoni - è totalmente in-
ventata,comepuòbensaperechi
ha partecipato alla nostra confe-
renza stampaechiha letto i reso-
conti forniti dalle agenzie». «Ci
siamo limitati adire - hadichiara-
to - che ora, dopo la sentenza-or-
dinanza di Priore, la commissio-
ne Stragi del Parlamento ha un
compito importante teso a verifi-
care innanzitutto se la vasta ope-
ra di depistaggio ebbe oppure no
imput e coperture politiche na-
zionali o internazionali. Abbiamo
chiesto inoltre che i ministri del-
l’epoca collaborino attivamente
inquestosenso».«Nessunattac-
co e nessuna sfida dunque - ha
poi precisato Leoni - ma una ri-
chiesta di collaborazione consa-
pevoli che, come dice oggi l’ex
presidente Cossiga, l’accerta-
mento della verità è nell’interes-
se stesso di chi allora ebbe re-
sponsabilità politiche. Come si
vede -haconcluso- lavolontàche
anima l’azionedeiDsnonèquella
di tardive speculazioni politiche,
ma quella di consentire a tutti gli
italiani di sapere cosa accadde
davvero quella notte nel cielo di
Ustica».

L’ASSESSORE

«Condanno il gesto
ma lì si vive male »

MILANO Non è ancora il far west,
ma al Parco delle Cave, estrema
periferiaovest di Milano, l’esaspe-
razione dei cittadini sta montan-
do in un’escalation improvvisa e
funesta: si è partiti con i presidi e
gli annunci di ronde, martedì
scorso,siègiàarrivatiaipestaggial
grido: «Tossici, fuori di qui o vi
ammazziamo di botte». A farne le
spesenonpericolosicriminali,ma
tossicodipendenti sfiancati da an-
ni di eroina, o consumatori, pic-
chiati acalci epugni.Laprimavit-
tima un tossicodipendente di 33
annigiovedìscorso,finitoalpron-
to soccorso per curare graffi e con-
tusioni. Ieri notte l’altro episodio,
che ha fatto morire di paura due
ragazzi di 22 e 25 anni, che aveva-
noappenacompratohashisheco-
caina: alle 2 di notte sono stati cir-
condati da una ventina di ragazzi
scalmanati che armati di spran-
ghelihannomalmenati, sfascian-
doarandellatelaloroautomobile.

Ma c’è finito in mezzo anche un
ragazzo del quartiere, inseguito
per sbagliodai «rondisti», checon
la sua auto per la paura è finito
controunmuro,perfortunasenza
conseguenze.

Dato il clima, per precauzione
carabinieri e poliziotti consiglia-
noairagazzi trasandati,«tossici»o
presunti tali,di starealla largaper-
ché non tira una bella aria. Ma chi
sonogliautoridiquesteaggressio-
ni? Bande di ragazzini del quartie-
re, tra i 16 e i 20 anni, che hanno
deciso la guerra «antitossico» do-
po che, si dice, un tossicodipen-
dente aveva infastidito una ragaz-
za.Nomi e cognominonsi sanno,
almeno ufficialmente, ma certo li
conoscono bene i cittadini resi-
denti del quartiere mobilitati in
modo permanente contro lo sfa-
scio del Parco delle Cave, sopran-
nominato «Parco delle spade» per
il fiorente commercio che daanni
ormai ha trasformato lo spazio

verde in un supermercato della
droga per clienti provenienti da
tutta la Lombardia. I cittadini di
via Rossellini 4 e 2, due casermoni
didodicipianiaffacciati sulparco,
da martedìhanno iniziato ilpresi-
dio spontaneo della zona per pro-
testare contro l’insufficienzadelle
misure finorapresedalleforzedel-
l’ordine e dall’amministrazione
per prevenire il mercato dell’eroi-
na. Si ritrovano in un centinaio,
tutte le sere, stanchi di assistere al
viavaidi«poveri cristi» cheadeci-
ne arrivano, si infilano nella bo-
scagliadelparcoper incontraregli
spacciatori. Icittadinisi radunano
attorno alle 21,30 ai due ingressi
del parco per impedirne l’accesso,
sotto lo sguardo di decine di poli-
ziotti e carabinieri pronti ad inter-
venire nel caso di incidenti. In
realtà non è mai successo nulla,
durante i presidi, si è trattato di
manifestazioni pacifiche. È dopo,
o altrove, che qualcuno raccatta

bastoniepietreevaacaccia.
«Noi siamo sempre staticontra-

ri alle ronde, e le condanniamo -
diceTagliabue,uninquilinodivia
Rossellini - ma questi ragazzotti
sono teste calde». All’inizio della
protesta, qualcuno aveva propo-
sto senza mezzi termini le pattu-
glie,poiperòèprevalsal’ideadella
«passeggiata» nel parco come de-
terrente, che si svolgerà anche og-
gi alle 18. «Evidentemente qual-
cuno però non ha abbandonato
l’idea della ronda. Un fattogravis-
simo, che risponde con un’illega-
lità manifesta ad una presunta il-
legalità - dice Franco Mirabelli, se-
gretario cittadino dei Ds - il fatto
che al Parco delle Cave ci sia un
problema molto serio di ordine
pubblico non ha nulla a che vede-
reconil fattochegruppidicittadi-
ni compiano aggressioni e atti di
violenza,oltretuttocolpendosog-
gettideboli».

P.R.

PAOLA RIZZI

MILANO I giustizieri della notte
colpiscono armati di randelli,
«rondisti» che vorrebbero dettare
leggenel loroterritorio,ociprova-
no.Unsintomodibarbarieedege-
nerazione preoccupante che di
tanto in tanto, per fortuna non
spesso, riappare a Milano. Ne sa
qualcosa l’assessore alla Sicurezza
diMilanoPaoloDelDebbio,espo-
nente di punta di Forza Italia, so-
ciologo, che della situazione del
Parco delle Cave si è occupato
spesso.

Assessore,èunbrut-
to clima quello che
si respira in quello
spicchiodicittà.

«Bruttissimo, si deli-
nea un clima di auto-
difesa che non va be-
ne. Non spetta mai,
in nessuna circostan-
za, ai cittadini, fare
ordine da soli e tanto
meno con questi
mezzi. Sono episodi
assolutamente da
condannare».

Ma come si è arrivati a questa si-
tuazione?

«C’è una situazione veramente
difficile al Parco delle Cave. Gli
abitanti sono esasperati, qualcu-
no dice che arrivano alle ronde
perché non ne possono più della
situazione di insicurezza e di de-
grado. Non giustifico nulla, ma
certamente è una situazione diffi-
cile».

Forse l’amministrazione potreb-
be fare di più,percreareunclima
diverso.

«Noi siamo perfettamente consa-
pevoli del problema. A febbraio
ho ricevuto i cittadini del quartie-
reeunmesedopoabbiamoistitui-
tounpresidiofissodivigiliurbani,
sette o otto, che si è rivelato molto
efficace. Il numero dei frequenta-
tori indesiderati delparcoèdrasti-

camente calato. Solo che poi ab-
biamodovutotoglierlo».

Eperché?
«Quando si è creato l’allarme di
via Padova, l’omicidio del gioiel-
liere, abbiamo dovuto spostare
uominierisorse».

Un’emergenza ha scacciato
un’altra.

«Già, ma ho già dato ordine di ri-
pristinare al più presto il presidio
fisso, 24 ore su 24. Certo non si
tratta solo di misure repressive.
Nonèconicarriarmatichesirisol-
vono questi problemi. Per altro le
forze dell’ordine hanno lavorato

molto bene, pattu-
gliando con grande
frequenza ilparco,ma
la repressione non ba-
sta. Prima dell’estate
avevamo organizzato
iniziative per fare vi-
vere lo spazio verde.
Bisogna occupare gli
spazi pacificamente,
per tenere lontano il
degrado. Sa, come
niente lì si radunano
settanta, cento perso-
ne, tra spacciatori e
clienti, e effettiva-

mentefannounpo‘paura».
Lei sièespressoafavoredellapro-
posta dei pm Nobili e Pomarici di
Milano, di sperimentare la distri-
buzione controllata dell’eroina,
vista l’inefficacia fin qui dimo-
strata delle misure adottate per
combattere la criminalità con-
nessa alla droga. La sperimente-
rebbealParcodelleCave?

«Guardi, non so, mi pare un po‘
difficile. Io mi sono detto favore-
vole perché credo che su temi di
questo genere gli scontri ideologi-
ci non servano. Se magistrati qua-
lificati dichiarano che quella via
può dare risultati, io sarei per fare
unlavoroconloro,unmonitorag-
gio di sei mesi, applicato a gruppi
di tossicodipendenti cronici, sot-
tocontrollo.Finoadogginessuno
hatrovatolaricettagiusta».

“La vicenda
di via Padova
ci ha costretti

a spostare
le risorse
umane

”

SICILIA

Forti boati, poi cenere e lapilli
cadono dall’Etna sull’autostrada

Lafamigliadi

LINO BARTOLOTTI
partigianoRoberto

diMezzano(Ravenna), ringrazia tutti i com-
pagni, amici e parenti per la grande parteci-
pazione al suo ultimo saluto.Un ringrazia-
mento particolare ai compagni dell’Anpi di
Mezzano,SavarnaeRavenna.

Mezzano,5settembre1999

IOLE GUIDI
Sempreconte.TuofratelloMarioefamiglia

Bologna,5settembre1999

Atumulazioneavvenuta, lacognataVandae
i figliMircoeFabioefamiliaripartecipanoal-
ladolorosascomparsadi

IOLE GUIDI
Ved. NEGRINI

Bologna,5Settembre1999

Atumulazioneavvenuta, ilcognatoArturoei
nipoti Lorena e Giorgio e i familiari parteci-
panoalladolorosascomparsadi

IOLE GUIDI
Ved. NEGRINI

Bologna,5settembre1999

1981 1999
In questa ricorrenza i familiari di

PRIMO GRAZIA
loricordanoconl’affettodisempre

CalderaraDiReno,5Settembre1999

10ANNIVERSARIO

GUIDO LEONARDI
Lo ricordanocon immutatoaffetto lamoglie
Liliana, i figli Paola eFabrizio, la suoceraZo-
ra, la nuora Paola, i nipoti Andrea e Alessan-
dro.Cimanchitanto.

Modena,5settembre1999

L’8 settembre ricorre il quinto anniversario
dellascomparsadelcompagno

MARIO DEL MONTE
giàsindacodiModena.

Ifamiliariloricordanoconaffetto.

Modena,5settembre1999

Ricorrendo l’anniversario della scomparsa
di

GIOVANNI COSTI
loricordanoconaffettolamoglieeifigli.

Modena,5settembre1999

Nel160anniversariodellamortedi

ANTONIO RONDONI
lamoglieLeaeinipoti loricordanoconaffet-
to.

Forlì,5settembre1999

210ANNIVERSARIO

MARINO TORELLI
La moglie Lea Notari lo ricorda sempre con
rinnovato rimpiantoaquanti loconobberoe
stimarono.

ReggioEmilia,5settembre1999

CATANIA Violenta ripresa, ieri nel tardo pomeriggio, dell’attività stromboliana
nellazonasommitaledell’Etnadovesisonouditiviolentiboati.Cenerelavicae
lapilli,alcunigrossianchedue-trecentimentrididiametro,sisonoriversatisui
numerosipaesidelversanteorientaledelvulcano.Traipaesipiùcolpitidal feno-
menoMilo,FornazzoeSant’Alfiomacenerelavicaelapillihannoricopertoan-
cheipaesidellaRivieraJonica,nel trattocompresotraGiarreeLetojanni.Disagi
anchesultrattoautostradaletraGiarreeTaormina,per lapioggiamistaallace-
nerecadutasull’asfalto.Centinaiaditelefonateallarmatesonogiunteal
«112»,centralinodeicarabinieri. Imilitarihannoriferitodiavereparlatocon
espertidelcentrodivulcanologiadiCataniasecondoiqualisi tratterebbesol-
tantodiunaspettacolareripresadell’attivitàstrombolianadaunodeicrateri
sommitalidell’Etna,giàentratainfasecalante.Gliespertidell’osservatoriosi-
smologicodellaprotezionecivilediAcirealeescludonochesull’Etnasia incorso
un’eruzioneperchéètotalmenteassentel’attivitàsismica.Lavalutazioneèaffi-
dataallastrumentazionedelcentrodiricercaperchélavisibilitàsull’Etnaè«ze-
ro»per lanebbiaelapioggiacheimperversanodaoresullazonasommitaledel
vulcano.La«bocca»maggiormente«indiziata»èquelladelcraterediSud-Est
cheeradatempoostruitadauntappolavicochesarebbe«saltato».Questo
spiegherebbelaviolenzadell’attivitàstrombolianachehafattocaderegiàsette
centimetridicenerelavicasuFornazzoeSant’Alfio. Il27agostoscorsosiera
esaurita,dopocinquemesidiemissionedilavafluida,l’eruzionesubterminale
iniziata il25marzoscorsodauna«boccaeffimera»aquota2.900metridell’Et-
na.Mal’attivitàdelvulcanoeracontinuataconviolentiboatie il lanciodibran-
dellidi lavaincandescenteeceneredalla«voragine»sommitali.Secondogli
esperti il fenomenorientranellanormalità,perchénonsonostateregistrate
«instabilitàchepotrebberoportareadunanuovagrossaeruzione».


